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La memoria 
è atrofizzata 

Ridateci 
facce umane 
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F ORSE FU NANNI Moretti ad 
affermare che per sugge­
stionare gli amanti del cal­

cio basta ripetete ad alta voce dei 
nomi, possibilmente In un certo or­
dine chiamalo 'formazione*. Di 
certo, In un suo film, uno studente 
declina a sproposito lo schiera­
mento deHTnter cosiddetta euro-
mondiale: Sarti Burgnlch, Facchet-
tl... Sara che i catctofifi sono tutti 
dementi? Niente affano. Semmai 
visionari. Perché gli basta un nome 
gei evocare IMI monda dicono 
Corso, e vedono il -piede sinistro di 
Dio» che pennella assisi milNmetrt-
cl, dicono Hamrìn e rammentano i 
dribbling strettissimi del divin uc­
cellino-, dicono Rtvera e un cross 
SII attraversa Unta la memoria, dal 
ibo destro a quello sinistro. Per 

questo - b contesso candidamen­
te - sono fra quelJI che hanno ap-
prenato assai la pubblicazkme del 
vecchi album di figurine Panini fal­
la dall'Unita. Forse perchè quella 
folla di nomi e di facce mi ha ricor­
dato anche me stesso, "Le cher vi­
savì de mon passe», avrebbe detto 
poeticamente Charles Trema... È il 
solito ricorrente desiderio del mon­
do di Ieri che, tutto sommato, la 
genie preferisce a quello di oggi? 
Certamente rimpiangiamo i bel 
tempi andati, soprattutto perche 
eravamo pili giovani, e baldi, e in 
salute. Ma guardandosi Intomovie-
ne da sospettare che li rimpiangia­
mo anche perché erano effettiva-
mente migliori, 

E non erano solo migllort, erano 
- e sono - soprattutto nostri, di 
questo slamo certi, perché ce lo ri­
cordiamo. La memoria sarà fallace 
finché si vuole, ma lo è sauramen­
te meno del telegiornale, di qua­
lunque tetegramafe; fi la nostra cut-
mro.oVr^.QuarirW mia, nonna 
parlava del 1B98, lo citava come 
•l'anno in cui ci fu la rivoluzione a 
Figline-, Credo non abbia mai sa­
puto del morti a Milano, di Bava 
Beccarli e di Turati. Anche perche 
non c'era - allora - il telegiornale e 
ancora quei tatti non erano iscritti 
nei libri di storia. Ma a Figline (Val-
damo) quell'anno assaltarono I 
tornii mia nonna c'era, e se lo ri­
cordava bene. Era un ricordo ma­
gari paniate, ma sicuro. «L'uomo-
secondo riHurrtte biologo Henri U-
borit - è una memoria che agisce". 
La memoria e la materia di cui so­
no fatili nostri pensieri, cosi come 
l'acqua è la materia di cui si com­
pone Il nostro corpo: non esistono 
pensiero e Immaginazione senza 
memoria. Ma osella nostra memo­
ria È sempre più atrofizzala, dele-
Sila, surrogata, sostituita da masse 

i memoria esteme: ed rotti, televi­
sione, hard disk... 

L A PREROGATIVA PIÙ in­
quietante della nuova mag­
gioranza, ormai nemmeno 

più tale, non 6 tanto quella di voler 
scrivere questo misero presente. 
ma di voler Interamente riscrivere il 
passato, di agire sulla nostra me­
moria, di cancellarla. Perche can­
cellandola vuole abolire la nostra 
capacità di pensare, che dalla me­
moria dipende. Edi fronte a questo 
abominio noi dovremmo tacere. 
abbozzare, perché lo vuole la mag-

8©tatua. Solo Joseph Stalin osò 
inlo. In un terribile e bellissimo li­

bro autobiografico Intitolato II 
gamia angofo. ferali M. Metter 
scrisse che -la storta ricorda nume­
rosissimi casi In cui ad aver torto 
era la maggioranza-, 

Essendo lui ebreo sovietico, vitti­
ma dello stalinismo, di rlscritlura 
del passalo se ne Intendeva. Ma. 
nonostante tutto. Metter insisteva 
nei ricordare facce, testimonianze 
di un passato diverso da quello 
preteso da regime, dalla maggio­
ranza. 

Se posso avanzare un suggeri­
mento, ne pubblicherei tm. di 
questi album di figurine. con tutte 
le facce, e i nomi. dell'antifascismo 
e dell'antitotalitarismo di questo 
secolo. Per ricordarci chi ci ha nu­
trito. e dunque chi siamo. Non ne 
posso più dell'onnipresente ghi­
gno bertusconiuno. Ridatemi, ma­
gari in formazioni calcistiche, le 
belle facce pensose e umane di Pi­
casso, Brecht, Pasolini, borea, He­
mingway, Malraux, Auden, Wlldar, 
Hammett, Eluard, ftossclltni, Nono, 
Losey, Toscaninl, Clair, Machado, 
Lemmon. Chaplln, Orwell, Bunuel, 
Weill, Pavese. Fermi. Capra, Neru-
ria, Lano, Sartre (prosegue ad I1W-
turo)...Tiitie le facce di quelli che 
fuggirono dal nazismo, dal fasci­
smo, dal maccartismo, e ce li spie­
garono, echc cercarono II progres­
so nelle arti, nelle scienze, nel vive­
re civile. C'è da riempirne qualche 
centinaio, di album. MI fa schifo 
questo nuovo miracolo llnllano. ro­
datemi Miracolo a Milano. Voglio 
volare verso un luogo In cui «buon­
giorno vuol dire veramente buon­
giorno* E restarci, 

PARMA-JUVE. Roby Baggio sta male, non gioca e ammette le sue preoccupazioni 
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Roberto Baggioaffronta il '95 sotto il segno del 
pessimismo: «Non corro da un mese e i tempi di 
ripresa si allungano». Domenica salta la parti­
tissima di Parma, ma il bianconero cerca di con­
solarsi: «Una gara non decide nulla... ». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

« • l e n t i a « i M A i m o 
i TORINO. Sotto il segno del pes- non i cattivi pensieri. Il ginocchio 

simismo l'alba del '95 per Roberto 
Baggio. Lui non molla, anche se gli 
occhi stentano a rifiutare il diritto di 
asilo alla delusione e alla rabbia 
repressa. La rotula del suo ginoc­
chio destro, toccato duro all'Ap­
piani di Padova, non È in vena di 
concedere sconti e continua a tor­
mentarlo. Il dolore è scomparso. 
ma l'osso fa sinistn scricchiolii. 
Sembra sempre II in agguato, pron­
to (ar decollare l'ansia dell'ex Pal­
lone d'Oro con uno scarto balleri­
no. improvviso e improvvido come 
puntere di spillo. Un braccio di fer­
ro che si protrae dal 27 novembre 
scorso. 

Il bombardamento di raggi ed 
ecografie ha rimosso gli Incubi, ma 

destro, quello ricostruito nove anni 
fa a Lione dalle mani d'oro del pro­
fessor Bousquet, è clinicamente 
guarito, funzionale. L'equipe medi­
ca della Juventus conferma. Rassi­
cura il medico della società, dottor 
Agricola: »ll rumore non è un allar­
me, anche se è una conseguenza 
diretta del trauma patito a Padova. 
Semplicemente si tratta delle strut­
ture extrarticolare che tendono a 
riprendete il toro notmale equili­
brio. Sia chiaro le preoccupazioni 
sono tutte legittime, ma sarebbe 
inesatto affermate di non essere 
sulla buona strada. Il recupero è 
dietro l'angolo: quindici, al massi­
mo venti giorni. Del testo, chi im­
posta un programma di fisiotera­

pia come è avvenuto per Baggio, 
sa con certezza ebe deve mettete 
in conto eventuali scarti di tempo 
in una direzione o nell'altra». Però 
per scendere in campo, ha fatto in­
tendere Baggio, la garanzia di un 
referto sanitario non è sufficiente. 
Occorrono testa e convinzione. E 
ne! suo stato attuate si sforza di 
avere la prima e prega di ritrovare 
l'altra. 

Ieri pomeriggio, mentre 1 sud 
compagni tambureggiavano la 
porta dell'Aosta (inun'amìcheTOle 
giocala al Comunale, 4-0 il risultato 
finale), squadra che naviga in cat­
tive acque nel campionato di C2 
ed è allenata da Ferruccio Mazzola 
(fratello del più nolo Sandro visto 
sempre ieri nei paraggi degli spo­
gliatoi) i) Grande Assente è ritorna­
to sul male oscuro. La brusca fer­
mata l'assilla ormai da un mese e 
lo ha tenuto distante proprio dai 
match di cartello. Fiorentina. La­
zio, senza contare il forfeit nella 
trasferta prenatali™ in Sudameri-
ca. 6 domenica, c'è il Parma. 
Un'altra assenza (orzata, «una par­
tita. si consola Baggio, non decide 
nulla. Il campionato è lungo». 

Lui pero sarà ancora una volta 
dall'altra parte, quella degli spetta­

tori. Il suo ohtonrmD'Eftio no.ffid è 
nolo che tra i due corre reciproca 
stima. Anzi, nella settimana in cui 
si sono incrociati innocui e goliar­
dici petardi tra le due barricate, i 
due hanno fatto corsa sulle dichia­
razioni di afretto. Ha cominciato il 
più giovane, ha replicato il piti fa­
moso: •Anch'io gli voglio bene. 
Non giochiamo più Insieme? Sono 
le vicende del càlcio...», battuta 
che da l'Impressione di congedare 
l'argomento con una proiezione 
personale. Com'è noto, il suo con­
tratto è in scadenza, ma la sua futu­
ra latitudine calcistica è tuttora 
un'incognita. Sicura, invece, è la 
presenza al Tardini di Arrigo Sac­
chi, cui Baggio manda un semplice 
biglietto di auguri: »S1 divertirà». 

Chi non si diverta è fui, E ci tiene 
a ribadirlo. Lo scorso mese, tutto 
sembrava dipendete dal potenzia­
mento del vasto mediale, un mu­
scolo che deve all'illustre calciato-
te un posto nella letteratura del Bi-
gnami di anatomia e che vale per il 
medesimo più di una polizza d'as­
sicurazione, A Baggio il vasto me­
diale è costato fin qui un appunta­
mento (isso dì due ore al giorno di 
<un> sotto lo sguardo attento del 
suo fisioterapista di fiducia, Anto­
nio Pagni. Ieri l'altro, però, sono 

Domenica riprende la serie A dopo il lungo riposo: ecco chi scende in campo e chi invece resterà in tribuna 

Inter, toma Bergkamp e sale la tensione 
• Domenica toma la serie A. do­
po due lumi di riposo. L'anno pas­
sato s'era chiuso con qualche cal­
ciatore scalpitante per rientrare in 
campo dopo lunghi infortuni (vedi 
Statuto) e qualche alno alla ricer­
ca della forma migliore (per esem­
pio Lentini). Con qualche allena­
tore alle prese con la crisi |vero 
Bianchi?) e qualche suo collega al­
la ricerca del perfezionamento de­
gli aulomallsmi In campo (come 
Mazzone e Zcman). Insomma. 
tante situazioni lasciate in sospeso 
Domenica, quindi, la prima verifi­
ca. E nell'attesa? 

Delicata la situazione ad Appia­
no Gentile, sede dell'Inter, che do­
menica giocherà a Cagliari. L'aria 
e sempre più lesa: l'allenatore Ot­
tavio Bianchi ieri mattina ha diser­
talo Il campo, porche - tornando 
da Palermo - ha deciso di fermarsi 
a Roma. Guarda caso, proprio nel 
giorno in cui un quotidiano sporti­
vo ha «sparalo» in prima pagina la 
notizia secondo cui Bianchi vor­
rebbe lasciate l'Inter. Inlanto. in 
casa nera/iurta si È rivisto l'olan-

Domenica torna la serie A, ecco le novità dalle 
sedi. Tensione nell'Inter: Bergkamp è tornato 
dall'Olanda, ma non giocherà, Ottavio Bianchi 
ha disertato gli allenamenti. Il Milan decimato 
dalle assenze, la Samp senza Vierchowod... 

P M t O FOSCHI 

dese Bergkamp. oggetto misterioso 
della squadra, «rilugiatosi« In patria 
nei giorni scorsi - scatenando le ire 
del tecnico - pet soltoporsi a sedu­
le di flsiolerapia. Ebbene, domeni­
ca l'olandese non giocherà, di si­
curo gli faranno compagnia in tri­
buna gli infortunati «cronici» Ales­
sandro Bianchì e Dell'Anno, men­
tre sono mezzi acciaccati i vari Ber­
li (Influenza), SOM (problemi al 
ginocchio). Pancev (dolori mu­
scolari) Orlandinl (principio di 
pubalgla) e Bergoml (tracheltc). 

Unico squalificalo. Massimo Paga­
nia Net Cagliari non ci saia Firìca-
no (squalificato). lo sostituirà Her-
rera o Napoli. 

Carta Mazzone. invece, prevede 
per la sua Roma, impegnata do­
menica con il Bah. un anno di 
gioia, Il tecnico giallorosso ha af­
fermalo che durante te vacanze ha 
messo a punto ta squadra, E per 
dopodomani, l'unico dubbio ri­
guarda l'ulilizzazionc di Statuto dal 
primo minuto; Mazzone non vuole 
rischiarlo Pet II resto, nessuna no­

vità. la 'legione straniera» sarà 
composta da Aldair, Balbo e Fon-
seca. Nel Bari. Materazzi schiererà 
in attacco la coppia Tovalleti-Prot-
ti, lasciando in panchina il colom­
biano Guerreio, 

Clima sereno a! "Maestrellr», do­
ve la Laxlo prepara la trasferta di 
Genova contro la Sampdoria. Men­
tre Gascoigne e Bonomi lavorano 
ancora a parte, è quasi certo il rien­
tro del croato Alen Boksic. In dub­
bio. invece, Rambaudi (influenza) 
e Bacci (infiammazione al ginoc­
chio destro). Nella Sampdoria, 
Eriksson è intenzionato a schierare 
Gullil e Mihallovic. mentre per il 
terzo straniero c'è I! ballottaggio tra 
Jugovic e Piati. Mannini e Mancini 
hanno smaltito i vari dolori che si 
portavano appresso da qualche 
giorno. Assente Vierchowod. squa­
lificato. 

Passiamo al Mflon. Fabio Capel­
lo dovrà studiare una formazione 
d'emergenza per la gara contro II 
Napoli. Appiedali dal giudice spor­
tivo Desoiliy. Alberimi e Massaro, 
formi per infortuni vari Stroppa. 

Sordo e Orlando, in precarie con­
dizioni Nava. Spazio quindi a Di 
Canio e Lentini, mentre in difesa si 
contendono la fascia destra Tas­
soni e Panucci. Nel Napofl tutti a 
disposizione di Boskov, anche se 
Rincon andrà in tribuna, essendo 
rientrato giusto ieri dalla Colombia. 

La Fiorentina affronterà il Tori­
no senza lo squalificalo Batistuta e 
- (orse - anche senza Carnasciali 
(influenza); nei granata in preca-
riecondizioni fisiche - ma forse re­
cupereranno - Lorenzini e Malta­
gliati, il Bratcla, privo di Colini, 
Giunta (squalificali) e Mezzanotti 
(infortunato) ospiterà la Raggh­
ila, in cui mancheranno Padovano 
(squalificato), Oliseli (impegnato 
con la nazionale nigeriana). Futre 
e Cherubini (infortunati). Il Fog­
gia senza «malati» (1 doloranti 
Cappellini. Di Bari e Nicoli dovreb­
bero recuperale) riceverà il Ba-
noa, che dovrà rinunciare a Botto-
lazzi (squalificalo) e Galante (in­
fortunato). Infine, squadre al gran 
completo per Padova e Cratrwna-

emersi prepotentemente 1 dubbi 
che-iaffliggono chi non ritrova la 
propria naturalezza nel calciare la 
palla. Una sofferenza da lui cosi 
sintetizzata; «11 problema? E' unto 
nella rotula e dipende dalla posi­
zione che assume il ginocchio. In 
realtà, non è nulla di grave, ma i 
tempi di ripresa si allungano. Non 
corro da un mese. E devo riprende­
re assolutamente per non pregiudi­
care la preparazione estiva. Non 
voglio rischiare di ricominciate da 
zero». 

Legittime preoccupazioni, ab­
biamo gii detto. Umanamente 
comprensibili, aggiungiamo. E 
doppiamente comprensibili per­
ché toccano la personalità di un 
giocatore che nella sua storia per­
sonale ha subito per gravi infortuni 
un'eco di solitudine Infinitamente 
superiore a quella di altri. Non è 
casuale che soltanto Ieri l'altro, sto­
gandosi con un giornalista amico, 
Baggio abbia confessato di provalo 
a dicembre un'autentica mazzata: 
•Credevo in uno stop più breve, ma 
mi sto tirando su. Sono abituato a 
scalare le montagne». Sintomatica, 
poi, quasi un rivolgersi al trascen­
dente. la replica a chi gli chiedeva 
notizie su un'eventuale e risolutiva 
operaziorie: "Percarità, no...«. 

Disciplinare 
Cosenza punito: 
meno 9 punti 
• MILAMO.Nove punti di penali!-
zazione sulla classifica dell'attuale 
campionato di serie «B» sono stati 
Inflitti al Cosenza. Lo ha stabilito la 
commissione disciplinare della Le­
ga calcio che ha esaminato, ieri 
mattina, il deferimento presentato 
contro la squadra calabrese dal 
procuratore federale per la vicen­
da relativa all'iscrizione della squa­
dra e della presentazione di ricevu­
te ìrpef risultate false. Là commis­
sione disciplinare ha anche deciso 
l'inibizione per cinque anni e la 
proposta di «preclusione alla per 
manenza in qualsiasi rango» delia 
Federcalclo per Bonaventura La-
macchia, presidente della società 
calabrese e per Vincenzo Cristofa­
ro, già dirigente della slessa squa­
dra. Alla fine dello scorso anno. Il 
Rarenna intentò una causa alia 
magistratura ordinaria rivendican­
do l'ammissione al campionato dì 
B proprio perché i romagnoli rite­
nevano irregolare la posizione fi­
nanziaria del Cosenza, La discipli­
nare penalizzò 11 Ravenna di 9 
punti, ma poi revocò la sentenza, 
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